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Îth animo co commosso che stendiamo 

© di Cronaca a ricordo di una 
À calle Mare di amore. 

i Un SR mille cuori hanno pulsato 

"oo esprimendo la loro fed primendo la loro fede 

° prime ore del mattino Aite- 
i affollandosi di forestieri 

sol ! festeggiamenti ch'erano per 
Solennissimi 

Fattolici d' ogni parte del Friuli 
‘R Li loro ; ingresso cantando i 
A ) Ricami 1 ‘entolando le proprie ban- 

ko Pola, ‘Nllorati accolti.con applausi 
Î aZion e, 

Da pizzi di leghe coloni- 
Ù' Vecchi darà Operaie di mutuo -soc- 
pun ito Nuovi gregari -del movi- 

n 
IN 

l'a 
vi LL ° Più belle Visse A cri- 

; Jin Usiasmo era indicibile. 

Tha ° Corteo La funzione re- 
cs o | cortile della Casa 

e 
he, sì co Upose! un lunghissimo 

er il gagliardetto degli 
i etivano altri numerosi ves- 

Is ‘à operaie di M.S., di leghe, 
Lovanjl; 

na ti i. Ne contammo 32, che 
piva ° segnalare se lo spazio non 

bag °- Ricorderemo quelle giunte 
IE p iù lontane : Pavia di Udi- 

hi cile Omezzo. I vessilli erano 

| 'abpresentanze delle varie 

Bhissi 

NS Simo Cort @ eo che si snodò e si 

Mi di na ra Ilegrato da marcie della 
di Artegna, ritornò alla 

|l tl delle: orgnizaioni popolari 
dioso 

mr fabbricato in cui da tempo 
DR & fi i d'adattamento e di pre- 

su | VO de ‘a. attendere lui pure il 
4 i Sato ciale i inaugurazione. 
I° de SE” e se ne nutriva 

IN i: ° E. il Ministro dell’a- 
Ngelo Mauri avrebbe 

° Presenza la solennità e che 
Muto l'on. Tovini Vice- 

Amera. All’ultimo mo- 
CA n; Partec: € erano stati impossi- 
da diver lPare perchè trattenuti da 

[Nllo che Ji richiamava altrove. 
° gli cr oltamente eretto per le 

Nite o D Atori, notiamo l'on. Pre- 
bt, “Putazione Provinciale A, 

i Nec liziano Tessitori, 1 con- 

n ‘B !: ing. Adami, Luigi 

val da Ù ue. ki e don Mei 
L'A gna sig. Mar- 

>. Na Tolmea, Sata ca]: completo, il 1ag. 
hi Li Cstr 

19tà fi Uigi Garzoni e caratte- 
Ad iula 1 go lardici, alcuni studenti 
da a glierà. rd ni — Psstepati accanto al 

al lay gol ia ° della « Clape Uni- 
m bi 4 nio losa dic > che ha sofferto l’ urto 
IR "aste (I avversaria. 

è aVanz, N l eganizzatore impa- 

+ Parole ì mezzo ad essi e 
Orge il saluto ai con- 

d nl e d'ogni più mi- 
Nostra piccola patria. 

Sito cordiale di Arte- 
ttegna popolare. | 

4 A Tiny alt til gagliardetto degli 

Na Croscianti applausi. 
Ate law della Dep. Prov. 

Candolini. 

} Parlare l'avv. Ago- 
* applausi e le grida 
ano altissimi. 

egli incomincia — tra 

  

Prese | 

    

    
Nata Un: 

  

on. Lovi e 
No potuto intervenire 

i = il significato 
. 7° ©elebrando. 

‘ Sono le tappe del- 
= lo sguardo nel 

‘© basi. del lavoro 
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Mi del 
Casa del Popolo dond'’era partito per as- 
sistere alla funzione religiosa di inaugura- 
zione, celebrante S. E. l'Arcivescovo di 
Adrianopoli Mons. Francesco Isola. 

I partecipanti al corteo sostarono nel- 

l'ampio cortile addobbato con palloncini 
alla veneziana, mentre le bandiere furono 
portate nel ripiano superiore ovè era pre- 
parato l’altare per il S. Sacrificio, e si 

{disposero in doppia fila sino alla scalinata 
di discesa. 

Il colpo d'ira a chi fune entrato 
dal portone d’ingresso si presentava co- 
me un che di fantastico. Una marea di 
teste e giù, lungo il pendio della colli- 

S. E. Moris. Isola incominciò a reci- 
tare la Messa tra ‘un silenzio prafontlo e 
religioso.   

see. per le vie del paese 

9, il prof. Carlo Bres-! 

i AWWElevazione, i vessilli si piegarono 
je s'alzò concorde dal cuore di tutti una 
preghiera a Dio. 

Terminato il S. Sacrificio, dopo aver be- 
nedetto il vessillo di ‘Artegna, Sua Ecc. 
Mons. Isola. si volse e dall'altare. parlò 

Furono le sue, espressioni di fede viva, 
di patriottismo. indiscusso, di plauso in- 
condizionato alla cristianità degli arteniesi. 
Indi con parola commossa, così disse: 

voglio deporre un bacio tra le sue sacre 
pieghe, dopo d'aver invocato sopra di esso 
la benedizione di Dio! »., 

Mentre Sua Eccellenza bacia la ban- 
diera, un. applauso entusiastico scoppia 
da ogni parte, applauso ‘che malgrado la 
severità del sacro rito non può essere.fre- 
nato. Molti cigli sono imperlati di lagri- 
me; è un istante di commozione intensa.   
secondo, per questo, a nessuna regione 
d'Italia (appl.). Le organizzazioni cattoli- 
che che educano l'anime giovanili : le or- 
ganizzazioni sindacali si affermano nei 
nostri paesi nel nome di Cristo; della fe- 
de cristiana. 

Pochi giorni fa, una solenne manifesta 
zione ebbe luogo a Roma capitale della 
Cristianità e del regno d'Italia dove un 
esercito di giovani ha voluto riaffermare 
tutta la sua credenza in Dio, il suo at- 
taccamento alla Patria. Per questo là no- 
stra gioventù piegò il ginocchio e recitò 
una preghiera sul monumento al Re Ga- 
lantuomo. 

A questo punto, l'oratore. ricorda le 
mene della massoneria che ‘ha impedito 
il libero svolgersi di queste manifestazioni 
d’italianità pura, 

Non badiamo - conclude - ai piccoli 
incidenti avvenuti nella capitale per colpa 
della setta verde che è sinonimo di ca- 
morra : guardiamo alla fede, nostra in un 
avvenire non lontano, quando Pontefice e 
governo italiano si stringeranno le destre. 

Ed intanto ‘attendiamo ‘che le nostre 
manifestazioni ‘siano espressioni di vita e 
di forza. 

Ed ora, dopo d'aver. ricordato, dopo 
d'aver riconfermato la nostra fede, ritor: 
neremo alle nostre case, alle nostre ordi- 
narie occupazioni, animati di novella fede. 

Si avvierà così la nostra Italia verso 
un avvenire di cività, di amore, di cri- 
stianesimo e di pace. 

La fine del discorso è salutata da una 
interminabile ovazione che corona gli ap- 
plausi che avevano frequentemente inter- 
rotto il dire dell'on. Candolini. 

L’on Tessitori. 
Il deputato. popolare è accolto mentre 

s'avanza per parlare da entusiastici bat- 
timani. 

Contro i SE di ieri — egli af- 
{ferma — come contro i mascalzoni di oggi 

e di domani, non una parola d'odio. 
Sotto questo magnifico sole di :Dio, la 

imponente radunata ‘di voi cristiani, di 
voi cattolici, significhi perdono. 

Tra le confusioni dei partiti e le lotte 

ciamo alle folle la parola d'amore che ci 
ha insegnato Cristo Dio. 

Quando il mito russo con l’idea sov- 
versiva del bolscevismo piovve tra noi,   allora eravamo noi, e noi soli, che discen- 

  

netta retrostante, ficri ed addobbi ancora. 

all’imponente ‘massa di popolo convenuto. | 

« Venga il vessillo di Artegna, che io 

tra fazioni; siamo noi e noi soli che lan-|. 

devamo sulle piazze. Senza il foi aggia- 
mento delle borse pescecanesche, senza | 
le armi omicide, senza i camions delie 
guardie regie a proteggerci (grida dii. 
<bene, bene!» significativi applausi). 

Noi esprimemmo al popolo, dei moz-: 
ziconi ‘di parole, perchè, i discorsi non 
eranci permessi. 

E con questi mozziconi di parole, CeBHi 
memmo .la nostra anima, 

Ed ebbero facile ragione le nostre po- 
vere espressioni, con il crollo completo 

delle dottrine comuniste; crollo consacrato. 
dal congresso di Livorno (appl.). 

Vedo qui, tra i convenuti, gli amici 

della prima ora.e che saranno gli amici 
anche ‘dell’ ultima ‘ora, 

Ricordano la nostra venuta tra di loro, 

1 nostri silenziosi convegni, le piccole adu- 
nanze nelle stalle, sottopottici, 
umili osterie di campagna ? 

Allora dominavano i rossi 
eravamo dei rivoluzionari. 

Dopo qualche mese, ritenuti 
‘peggio di essi. 

Ma quando per Udine sventelavano le 
bandiere rosse, ed 1 catenacci serravano 
in fretta gli ingressi delle case signorili, 
noi non avemmo paura. 

E fummo soli qui in Friuli anche con- 
tro gli altri avversari. 

I sessantamila giovani cattolici pelle- 
grini a Roma, non portavano nelle loro 
tasche rivoltelle e bombe a mano, nè le 

loro mani erano armate di per 
percuotere. 

. Qui l'oratore fa un pò di disanima del 
Fascismo. che non-ha saputo. creare una 
base economica per reggere il partito 

politico. Afferma di non aver creduto alla 
conversione delle leghe rosse nel ferrarese 

nei nelle 

e noi non 

eravamo 

bastoni 

perchè uccidendo, bastonando e costrin: 
gendo, non si soffoca l’idea. 

E, sperandolo,.il fascismo ha errato. 

Sono gli Inevitabili errori del partito | 
liberale nelle sue varie branchie. 

Ora il verde nemico sputa contro di 
noi cristiani, 1 suo piecolo srumo di ba 
va. Ma non è colle PRIORA che si con. 
«vertono &li uomimi! 

Quando Gregoria salpò per Tilmghi 
a era attorniato da una schiera di 
a orantì e teneva in mano una ero 

edi leeno (appl.) 
Ma la critica è vana se mon si pensa 

a progredire. 
Bisbgna racorzare le leghe, rafforza 

re le cooperative. 
L'on. Messitor? spiega in forma pie 

na quale sia l’utilità pratica delle co. 
perative di lavoro e di consumo. 

Solo rafforzando le cooperative, potre 
mo salvarci dalle ingordigie private. 

Ed occorre lenacia forte nel. Javoro. 
Solo così noi potremo ritornare allo 

spirito -cristlano; allo spirito che deve 
vivificare le masse. 

— Terminando, rifà presente il pen 
siero dell’Avv. Candolini circa da ita. 
lianità del catolici. 

Il grido di «Viva il Papa re» non è 
stato pronunciato a Roma dei nostri. 

Neppure il Pontefice s’augura di ria 
vere beghe di mimisterì e parlamenh. 
Egli non ne. ha bisogno.Egli che fa 
scuotere le coscienze 3 dì la delle moa: 
tagne e dei mari! . 

Egli desidera la riappacificazione, e 
questa è il mostro augurio. il nostro vo. 
to (applausi vivissimi). 

Questo convegno non deve finir qui: 
da'qui deve sorgere il nobile proposi*e 
di lavoro per un avvenire miglicre p-r 
ll bene della Fede, per il bene del popo 
lo, (appl. grida di «Viva Tessitori»). 

IL SALUTO A BORIA 
Mentre parlava l'on. Tessitor., era 

entrato nel cortile lo stalent: univer 
sitarlo Benigno Berîa vigliaccamente 
aggredito venerdì’ sera va um gruppol 
d: teppisti, alla stazion> di Udine. r. 

E’ subito notato d ‘al suo indirizza 
partono inierminabili > 
seguiti da applausi. 

L'’amleo Boria sale sul paleo «delle 
autorità con la testa fasciatà le vigi 
i brattate di sangue s.me de, Vay. 
gressione. I compagmi di studi; se lo 
serrano tra di loro e gli consegnano il 
gagliardetto. Boria lo sventola. eridan 
do «Evviva la gioventù aio ita 
liana). i 
DON MASOTTI, è nome di tutti. 

porge al valoroso amico il saluto ed il 
plauso commosso. Ricorda le gesta tev.   | pistiche di pochi ragazzacei Gontro i 
‘giovani reduei da Roma, l Unione del 

cristiana 

cTidi di evviva} 

«sa la festa sull 

si chiede, 1° oratore. *     
salvezza, 

MRORTNO «del popolari friulani 
REPORT AOR 

la Casa del Popolo 
Lavoro ed ‘il Segretariato del Popolo. 

Depreca il mancato intervento del 
l’autorità per tutelare la libertà di pa 
cifie cittadini (appl.). 

IL PROF. BRESSANI 

IL PROF. BRESSANI (fucino) po 
gé il saluto ai convenuti. a nome d) 
gruppo universitario cattolico, Ricorda 
che & giovani cattolici delle universi: 
altre volte venero aggrediti ed insulta 
ti. Avverte che credere ed essere reli 
giosi non vuol dire disprezzare Ja sei». 
za, perchè scienza e fede non si posso 
no disgiungere. Ed appunto perchè noi 
siamo credenti e studiosi — eoli termi 
na — che lè bieche mire degli anticie 
ficali sono rivolte a noi. Non temiam: 
conelude, faton este | 

Il prof. Bressanii è calorosamente av 
plaudito. e ‘congratulato. 

IL RICEVIMENTO IN MUNICIPIO 
Terminati i discorsi, mentre la mas 

sa di congressìsti sfolla lentamente. le 
autorità si recano in gruppo al Muri 
cipio ove quelll’amministrazione pop. 
lare offre Ml vermouth d’onore. Nflu 
sala srande del TORNIEDO, tra una pro 
fusione di fiori. ha, luogo il ricevimen 
to. 

Notiamo tra eli învitati il prof. B: 
nedettt ispettore scolastico, la signora 
Andreussi vedova dell’assessore Terzo, 
la maggioranza del Consiglio Comun: 
le al completo, oltre alle personalità 
già segnalate alla cerimonia del matti. 
no. 

Il Sindaco Martina, mutilato di suer 
ra, anima forte di combattente cristia 
no, alza ‘il bicchiere in onore di quanti 
hanno voluto con la loro presenza, ren 
dere, più significativa. la. festa di. Arte 
gna cattolica e popolare. : 

L'avv. Candolini restituisce il saluto 
SÌ proclama orgoglioso di ritrovarsi tea 
la «popolarissima» comunità friulana. 

Calorosi applausi salutano i brindisi 
improvvisati. 

IL BANCHETTO GRANDIOSO 

A mezzogiorno oltre 500 persone s1- 
dono a tavola nell'indovinatissima © 
spaziosa sala di mensa che non è mien 
t’alltro che 4%] cortile ampissimo: della 
Casa del Popolo. 

Resra schietta Vallecria duran:e il 
pasto, slleevia intermezzata da ev. va 
e da aprlare) cordiali e « uelli che stan 
no girneendo, 
ipa centro del tavolo della presiden 
1a, stra S. È. l'Arcivescovo di Alrian 
noli. al lati stanno l’avv. Candolini è 
l’on. Tessitori. 

D. Masotti l’è un po’ dappertutto a 
far chiasso e termina il banchetto (eh: 
fu senza discorsì) leggendo una poesia 
di Giovanîn... assente... per motivi per 
somali,. 3 

Come sono levate le mense, si ripren 
de lo svoleimento del prosramma d-! 
la giornata. 

Il cortile è andato affolla» #og: olire 
modo: st reclama a viva voce la paro 
la di un oratore. 

Son due, tre mila le persone convenu 
te? Non ei siamo fatti un’idea. 

IL DISCORSO DI MASOTTI 

D. MASOTTI è costretto a paricre 
da vivissimi applausi di saluto che pat 
tono da la magnifica folla che riempie 
il vastissimo cortile. Ottenuto il silen 
zìo, il giovane oratore pronuneia con 
forza un concettuoso discorso dal qui. 
le stralciamo qualche pensiero. 

Ei la festa del lavoro cristiano qu» 
sta d’ oggi — dice Don Masotti. — E 
l’epiteto cristiano non è un qualche 
cosa di più. Vicino alla parola «lavoro» 
esso ha anzi un Significato, sostanziale. 
E diffatti che cosa è il Livoro senza el. : 
lo spirito cristiano lo animi È lo soste? 
ga? E’ giogo che schiaccia, è ra 
che opprime e da queli’ opp *Esdione il 
cuore secerne rabbia e veleno. Il pare 
guadagnato così nor da globoli al sa. 
gue, ma fermenti d’odio al enore. 18 
riposo che, al lavore così concepito, 4: 
alt ‘erna, st muta im un nuovo terribile 

lavoro de rinforza e rafforza ira e 0 

dio nell’alleool, nell’urlo del lemagogr 
nello spettacolo del vescecane che pa: 

«office cuscino dell’aut.: 
mobile, o al tavolino del caffà 

Da quì la fonte degli eccidi socla. 
delle bombe lanciate: del tubo di cela 
tina che seoppiu. Da quì le convulsi 
ni odierne ‘. ch. abbrae.iano Ml cam; 

i mtrìgante, la baionetta reazie nania; Cr 

| Siamo noì antipatriotti 

= e adi 

  

  

  

elude come soltanto dall: concezione 
etico sociale del cristianesimo può der) 
vale progresso sicure, amore sincero. 

D. Masotti freque.tement: applaudì. 
to è salutato d’una ovazione; 

PARLA ANCORA TESSITORI 
Sopportate die è l’on. 

con molta pazienza queste poche’ mi» 
parole. Noi abbiamo desiderio di port : 
rela, parola trequente i in ogni convegn. 
di amici. 

Se Mauri fosse quì presente, dire» 
be: “Amlei nicordate? Tu € aridolin' 

° combattente delle baititaglie politiche 
del vecchio Friuli, rieordi? 

1° breve til corso del tempo. NS 
eran 5000 i votì per Von. Mauri: all 

votava per Ancona che ha la no 

  
ra si 
stalgia di Montecitorio. — Mai più! 

Perchè non si comperano le coscelén 
ze col denaro e le promesse nell’altina 
settimana. ‘Son finiti i protezionismi 
Oggi vanno al Parlamento non i favo 
‘reggiatorì dei borchesi, ma i fautore 
‘del vero popolo. In questo pelo im cui 
furono forate le gomme di Mari torna 
rono i suoi amici di "dea e ottennero a: 
plausi dagli stessi avversari — ‘nono. 
stante i galoppini organizzati — Noi r- 
cammo una idea nu varche non può es 
sere soffocata e travolta. Lasciate cha 
dicano che siamo C.ericali, che voglia 
mo dare Roma al Papa: che impo: 

quando - tut > 
i «liberali» vanno a «ossequiare» Der 
Sturzo. 

Non vedete il mutato sentimeato # 
popola italiano? Ticdrdate le parole 
contro Îl Papa re al Parlamento subi» 
sate da urla da. derutati popolari per 
chè di Papa re non si ha piu nemmeno 
la velleità ? 

Noi facciamo inn lo S 
nor ostante l’inerzia di certi governan 
ti ed ii tenativi della massoneria e le 
lotte seimunite degli avversrî. Noi ci 
imponiamo «sm,re e tntto Ri 
mente)». l 

Ma è inutile vhe a Roma si lavati e 
ci s’affatichi s- non s’ha ia eorri-pon 
denza del po no. 

Insisto sula ne-rssità di coatiuva: 
re l’opera d' coloro che stanno a Ro 
ma. Noi e il popalo, indissolubilmente 
(applausi). 

La indimenticabile processione 
eucaristica 

Dopo il disea.so essiteri, il corteav 
si icompone e procede verso la Chiesa 
Parocchiale donde avrà principio la 
lenne processiore encaristi“a. 

I giovani cavano lungo tutto il per 
corso, gli inni “O bleneo Soi) e «Nai 
vogliam Dio». 

Officia durante la proces 
cav. 

vate 

sicne il Rev 
Brovedan. La J3evoziene religiosa 

e la compostezza n hano accopmaena 
to per le vie di A-:egna; il trionfo d: 
Cristo fio evranno una eco 
dimenticabile nell’an:ma di quanti ‘han 
no assistito al. spettacoio Gi fede. 

Al ritorno, n Chicca. dopu la bened 
zione col Sant: .siiv, Mons. Francesso 
Isola pontificante rivolge ancora ia sua 

N° 
ptt 

| parola dî riconoscenza viva per 1a di. 
mostrazione so'enn” «i catioiieismo da 
ta dal popolo li Arr-gna. ; 

Compiuta la cerimonia re.igiusa del 
pomeriggio, il nopa!: si riversa ancora 
alla Casa del Popolo ovè è annunciato 
un discorso dell’o. Biavaschi giunto 
pochi minuti prim. ” 

L’on: Biavas=hì, ‘‘on. Tessitori, l’avy 
CLandolini e l’ispett. »o Benedetti aveva   

  sogilalle, politico ed economico. Doni: 
la salvezza di fronte a tante rovine? — 

E lopo d’aver ‘esclusa, a titolo di 
la scienza atea, 

t 

la politica se sarà atea, irreligiusa: sarà gr ande, 

  no fatto ala di onore al Santissimo. 

Ii saluto della Carnia cattolica 
Il rag. Rinoldi porta ai convenuti li 

solidarietà affe:tuose dei fratelli di fe. 
de. della Carnia, 

All’amico Boria nerge un affettuoso 
saluto coronat» da, anplausi. 

L'ON. BIAVASCHI 
L’on. Biavaschi, che prende tosto la 

parola, cessati ali applausi che lo ac 
colgono, icrede che a! finire di questa 
giornata si possa far ia siniesì di quan 
to è avvenuto. 

Qual'è dll motivo che tanti giovan: 
baldi di vita s sono quì dati appunta» 
mento? 

La fede, quella f-Je viva, etername» 
te viva, che fu der:sta purissima ai 
pledi del Vieario di Cristo. 

E° magnifica la fede cristiana scolp:' 
ta in ognuno dei presenti. 

E questa fede, unita all’amor di pa 
tria è stata dimostrata ad evidenza 
nelle trincee di suerra ed oggi dovua. 
que. La gioventù cattolica ha versato 
il suo sangue per 

(applausi vivissimi.. Ora l’eterna gio. 
vinezza del Cristo significa giovinezz 
della patria. 

Come vi siete dirsestrati Foti della 
vostra fede — dice }.ci rivolto ai glova 
n — dimostratevi sempre, 

| E sarete buoni ital'anì se sarete bus! 
ni credenti. Non sarà grande la patria 

2) 

Tessitori |. 

gziandezza d’Italia!” 
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Martedì 13 Settembre ‘192% 
Le insersioni al ricevone presse 

la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Pressi per ogni millimetre 
di altezza: Nella pubblicità ce-. 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L, 1 .50; 
‘Pubblicità in abbenamente: pa- | 
gina di testo L. 0,50; Crennea. 
L, 1—; Mortusri i ore.   

invincibile se crist'isua! (applausi et 
tusiastici). 

Il rag. Trauenro di’ Artegna, che par 
la, cessati gli applausi all’ on. Bava: 
schi, da 51 saluto affettuoso dell pira 
ai convenuti. 

UN EVVIVA A . IL FRIULI » 
Silvio Franz. pritàa che wiascuno mi 

torni alle pro;rle «ase, prima che it. 
giorno di luee e di amore possa. dir 
terminato ritenendo d’meterpretare lia: 
nìmo di tuttî i presenti, manda an ev. 
viva al valoroso Direttore de «Il Friu 
li» Don Attilio Ostazzi, apostolo della 
stampa cattolica. È 

E° contro di lui — avverte il glova. i 
ne ‘pubblicista — ‘che le ire avversario 
più s’accendono: a lui dinque il no. 
stro evviva, il nostro plauso per dime 
strargli intera la solidarietà, ammira - 
zione grande, affetto sincero. 

Evviva e battimani altissimi chiué 
ne le ultime parole. Pol la folla va lee 
tamente desradandosi e disperdendoz? 
per le vie di Artegua ove contitua an 
cora la festa. 

UN ORDINE DEL GIORNO 
E’ stato votato per acclamazione ‘i 

seguente ordine. del storno: A 
«Il Convegno intermandamentale. di 

le organizzazioni ca'‘toliche, raccolto in. 
Artegna, presenti più che Sessa 28 
sociazioni - 

Di fronte alle tpetuite ingiurie ; 
primi diritti civîlî he le organizazzio 
ni Nostre devono sutìre ida parte di ch 
smentisce coi fatti eli attributi di liber 
tà e di ‘Patria ‘coi quali copre biech 
mire a danno della "de, del popolo, del 
la Patria; 

Mentre innova la sua protest 
contro la mancata tutela delle autorità 
manda alle vittime il suo af eta 
solidale saluto: ; 

richiama le organizzazioni a ripoi 
re la propria difesa nella intensa atti. 
Vità;, nella più diffusa coscienza civil» 
cristiana, che saprà imporre il rispetto 
ai diritti della civili) cristiana e sapri 
affermare tali diritti nella vita contr 
ogni losca manovra. contro ogni violea 
za ». 

I FESTEGGIAMENTI POPOLARI 
Abbiamo trascurato nel dare il re 

conto delle feste d’Artegna. di fare 
rola degli altri feste«eiamenti sche riva 
stono carattere spiccantemente popaì 
re 
Diremo due parolr Ha notande 

che tutto si svolse nel più perfetto o 
dine tra l’universale. compiacimento. 

La pesca di beneficenza « Pro Asilo 
Infantile » fruttò bene, anche par Vir 
sistenza delle gentili signorine venditti 
ci ambulanti dei bigltetti, 

La banda tenne & sera um riusciti 
simo concerto. 

L'affollamento durò sino alle ultime 
ore della giornata. 

TELEGRAMMI D’ADESIONE 
« Costretti rimanere Roma per inte 

ressì regione et realamare provved 
menti per recente crimine contro unio 
ne.lavoro inviamo nostro augurale sale 
to importante iconvegno cecitande: a 
mici serrare le file. 

Fantoni - Tovini » 

* x» È 

« Augurando che codesto convegno 
che ospita rifiorenti forze giovanili a 
tenaci organizzazioni sindacali  ringa 
gliardisca nei cuori e nelle coscienze 
princîpio cristlano mando fraterni . sa 
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Morassutti ». 
Ra * wi 

« Impossibilitato partedipare conve 
gno esprimoti votì splendida riuscita î 
citamento nuove battaglie altrettante 
Vittorie nel nome di Cristo e della Pa 
tria. 

Palese » 
* * * 

« Coli migliori fervidi auguri mese 
sita unione lotta difesa principî cristia 
ni contro borghesia anticlericale ieri, 
sfruttatirice sangue operai piccoli pro 
prietarî coloni oggi tiranno salerosant 
libertà 

Ferrell » 
tano pure aderito il cav. Gaetar 

Pietra, impossibilitato ‘all’altimo my 
mento d’interveniîre, Agostino Faleshi 
ni deputato provinciale e segretario 
nerale dell’Unione del Lavoro, ed n ta 

ed altri ancora. 

I telegrammi inviati © 
AI Ministro Mauri no 

ROMA 
FA E. 

imponente. convegno. organizzezio 
a ricordando il giorno della 

     

    

  

    

   

   
    

    

   n riaffermando diritto organizzazioni 
attoliche libera esplicazione attività per 
gliore avvenire fede e Patria. co 

CASTELLANI, 

  

   
   

  

    
      

       

     



  

    
      

      

    
    

      

  

    
   

    

   

    

  

    
   

   

    

   
   

          

   
   
     

    
   

   

  

       
      

          

     

Arcivescovo: Rossi L’incidentino provocatore; 
Mentre i nostri giovani, intorno al 

Gagliardetto degli Universitari cattoli: 
di, rilaffermavano i propri {sentimenti 
di credenti e di Italiani gridando, von 
la stessa altezza di tono: Viva il Papa! 
e Viva il Re! un figuro che non si potè 
Identificare eridò, a mezza voce: viva 
il papare! Venne immeciatamente e 
vivacemente redargnit. to dai nostri gio 
vani, i quali sì disponevano a chiedergli 
conto del grido provocatore; se non 
che egli prudentemente si squagliò. 

Questo episodi 0 può anche servi;: 

UDINE 

Magnifico convegno migliaia organiz- 
‘zati cattolici mandano ossequiente saluto 

proprio Arcivescovo, e 

CAS TELL ANI 

$ è * 

S. Padre: 

Sommo maestro della Fede e della 
Civiltà le Associazioni cattoliche prote- 
stano devuziono ed obbedienza. 

i CASTELLANI. 

      
  sa, ‘Rrequensa: per il bene e l'avvenire 

dellla Società. 

MONUMENTO AI CADUTI IN 
GUERRA. -—- La commis. pro monu 
mento ai Caduti è lieta di portare a co 
noscenza di tutti che in questi giorni 

sta ultimando le trattative per il pro. 
getto del Monumento che sotigerà nella 

piazza del paese il quale sarà inaugu: 
rato nella prossima primavera. 

«La somma che con sacrifici ha potuto 
finora raccogliere supera le. L. 25.000 
ed è depositata presso la Banca Italia 

aree 
.degli Enti Locali ì 

4 n 

  

L’odierno colloquio a Roma 
L’on. Presidente della Deputazione, 

avv. Candolini, assieme al Sindaco di 
Udîne ed a Cella, ha oggi un colloquio a 

| Roma coi mimistri interessati in merito 
al noto conflitto tra Enti Locali. e Sta- 
‘to. L'on. Candolini riceveva domenica 

| dl seguente dispaccio dal Ministro della 
Guerra, on. Gasparotto, spedito da Ro 

  

     
      
           

       
      

   

perire alla spesa del maestoso progetto 
e fa appello quindi a tutti e. speclal' 
mente a quelli che, memori della pro 
messa. fatta non hanno ancora versato 

il loro oholo e che sentono impellente 

il dovere della. riconoscenza verse colo 

ro che tutto diedero per la Patnia e per | 

a « Il Gabinetto ha già conferito con 
-_S. E. De Nava. Nel colloquio dî marte- 

| on spero sarà risolta equamente la si 
Hit — Gasparotto», 

    | L 
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"tuazione. Saluti. 
| Sono sempre le solite vaghe promes 

| Be,, con nessuna determinazione preci 
sa. 

‘e Meitiamo | in guardia i Comuni; la 
ronvocazione per il 18 dev'essere prom 

| ta, Non si deve cedere se non a glusti 

            
    

    

     

          

   

    

      
               
   

  

né Posa $ stabilire fino a qual SRI 
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      famiglia. Non mancavano gli 

per uccellenda, quali gabblie, lacci, e 

generi di... vettovagliamento come mi 

glio, canapa, pastornlizza, ecc. c 

Tl mercato perdurò animatissimo fi. 

no a mezzogiorno tanto che l° apposita 

giurìa ebbe campo di osservare atitenta 

mente ghi amimialettii esposti a di asse 

enare con serupolosità i vari premi sta 

biliti dal Comitato. 
I prezzi dei vari uccelli (da richia 

mo) si tenevano alti. Un tordo fino & 

L. 250; un passero L. 90; e via. I cane 

rini di pura razza 50 lire. 

Il mercato fu amimatissimo ed anche 

    quì nulla di male), 

‘vengono Consuni ate, più ne 

vendute. 

‘Per questi e simili benefici. sentiamo 

‘31 dovere di additarè al pubblico la ma 

| nfilera generosa e spl endida con la quale 

| siamo “serviti dalla Società sopra loda 

} ta. ) 

vengono 

  
   

/ MOGGIO 

CONDOGLIANZE. BENEFICEN' 

ZA IN MORTE. -- N sig. Tullio della 

| Sehiava per suffragare I anima, della 

sua cara mamma, decessa giorni sono of 

friva all’Asilo Infantile i 50. La Pre: 

      

   
    

               

   

          

‘sidenza vivamente ringrazia, € noi | soddisfacente per i numerosi affari 

“nome di tutte le istituzioni cattoliche, | tanto nelle ore antmeridiane, come nel 

di cui i) sig. Tullio è sì benemerito pren| pomeriggio. 

diamo ‘occasione per riesprimerg ili de I PREMIATI 

mostre più sIneere condoglianze per la 

LS di una. madre e donna. tauto 
Catecoria La — Uccelli la, richiamo : 

primo e secondo premio diviso (L. 80) 

{fra Cesure Dario di Branco e Giovanni 

Feruglio di Feletto; terzo: SAREI 

    

    

Of, CUSSIGN ACCO 

    

    

Iitico, che ha commosso i precordi, di 

ehe di nostra conoseenza. Altri ineiden 
ti, 
re, st verificarono tra giovani cattolici 

fu torto un capello! 

recente dialettica di cui diede saggio 

sabato, dovrebbe concludere esterre. 
fatta indignata commossa lacrimant: 
esasperata: se la stampa clericale ricor 

tori, più di ogni altra considerazione ci 

di conferma al sistemi coi quali a Roma. do 8 ‘credere che il I sia, ei 

sì provocò il noto gitave incidente pos Si - 

  

che per lacci L. 50); secondo: Ales 
sandro Fontanini di Udine, 

ti vari; terzo: Sante Piviala di Sacile 

ti ti di Felettano per gabbie; quinto: 
lessandro Fontanini di Udine, per Vie 

schio. 

l’Albergo «al Friuilb», 
numerose € distinte personalità. 

nico Sant di Tricesimo, ottuagenario ; 

| ma alle 19 del sabato (è noto come DI di ‘ 0, gi secondo: Valentino Gregorutti di Mar | gote fsedioni, nelle quali è divisa la 

‘nella mattinata di sabato ci fu consi-| la difra che sembra abbastanza Vi | tinazzo: terzo: Domenico Peressotti «. Mostra, verso le ore 13, indi i, membri 

“glio dei ministri) : stosa non è ancora - bastevole per sop: Pagnacco. — Fiste, fistoni e tordine: i si riuniscono «a banch etto nel ‘ salone 
PE "io premio : 

tignai eco, secondo: Peressotti; 

sotti; terzo non asseg dallo -— Allodole: 

voti, 

la nostra libertà di ita DE a na -- Passero; Primo premio: lardo 

della loro oblazione ande la Commissio i i Linda, dd: Francesco Agosto, en 

Î trambi da Reana, 

na 

suoi rallegramenti per la riuscita della 
Mostra, esprime il voto che questa s2. 

gni un nuovo forte progresso nel cam: 
po zootecnico in tutto il circondario di 
Ciividale. i 

Dopo il sindaco parlano il dott. Or. 
tali quale titolare della Cattedra di 
‘Cividale edi in nome del Comizio Agra: 

rio. Rivolge um saluto a tutti î conve. 

nta. purissma stampa patrottica an 

che non varrebbe la pena di ricorda: 

qualche rarissimo fascista cui... non] 

La «Patria del Friull», con la nota 

che rappresenta la Cooperativa ed al 
l’avv. Nussi. Non dimentica di espri. 
mere una’ parola di cordiale saluto a: 
tutti i piccoli allevatori che nel circon' 
dariò rappresentano la. grande maggio. 

ranza della proprietà terriera e che! 

1 mediante la loro ferrea volontà hanno 
sputo ur miracoli. oggi da tutti con 
brollab@i oo 

Cessati gli applausi coi quali fu sa. 
lutata. la “chiusa” delle belle nobili pa’ 

role del dott. Ortali, si passò alla nomi 
na della Giuria che > viene così compo. 

sta: 
Dott. Muratori, dott. Galciani, pros. 

Marchettano, dott. Della Savia, cav. 
Brombin, co. dott. Mainardi, cav. Etto 
re Tomasini, dott. Zandonà, Aldo Sini. 
gaglia ( di Colloredo co. Fausto Aldri- 
ghetti, Gregorio Mineiotti, dott Bisan 

ti, Giuseppe Mizzau, dott. Dorta, dott. 
Francesco Pascoletti, Giuseppe Diana, 
dott. Luigi Gualtieri, dott. Buschetti, 
Alfonso Deganutti, dott. Botrè, dott. 

Munich. Dott, Tullio Cigaina, segreta. 

Tio. 

IL BANCHETTO E I BBRINLISI 

La Giuria termina i sual lavori nelle 

re alla scappatoia degli agenti provoca 

  

  

per alimen 

per gabbe; quarto : Giuseppe Chiandei 
ci: 

GARE DI CHIOCCOLO. 

Queste si svolsero in una sala del. 
in. presenza di 

Riusei iasono premiati : 
Tordi e merli: primo premio Dome. 

Secondo :Miconii di Ma” 
UOTZO : 

migi Livotti di Udine. — Cingallegre 
rimo premio: Liivotti; secondo: Peres 

del collegio. Dopo M banchetto, servito 

signorilmente, vengono detti parecchi 

brindisi, Primo al “dott. Nyssi il e 
tra Valtro, ringrazia 
della Deputazione Provinelale, le < n 

rimo ER Porcataui secondo : Li i Au 

terzo Celeste Chiandotti di Rea. 
panti, 

arpetito ai’ giurati in gegno di ricono 

  

  
  

   

‘nuti e specialmente all’on. Piemonte, | 

il rappresentante 

rità presenti e tutti gli sui parteci. 

Annuncia che il dsnitato: ordinatore 

ha deliberto di offrire una medagilia di 

lîo — Piccini Celso — Piccoli Guido di! 
Luigi — Polo Domenico —— Zoratti 
Guglielmo... 

Primo Corso: Carlini Domenico 
Comisso Giuseppe — Fabello France 
sco — Giavaresco Achille — Giavedoni 
Dante — Giavedoni Lauro, — Moretuz 
ZO Giuseppe — Peressini Mario — To 
masini Iginio -— Tubaro Aldo. 

| Secondo Corso: Cengarle Annibale 
— Cengarie Carlo — Chiarparini Gio. 
vanni — Costantini Giordana — Mene 
gazzi Francesco ——  Moreal Luigi — 
Moretuzzo Vittorio. — 

Terzo Corso: Comilsso Olivo — Saro: 
buco Riccardo. 

il 
Î 

Massima, o 

Benedetti Domenico —- Cantoni Nicolò 
Daci Cengarle Flaminio di Flaminio — 
Dell’Angela Federico — Dell’Angela 
Sebastiano — Fabris Ferruccio — Fran 
cescutti. Eugenio -— Menegazzi Manlio 
— Morello Armando -— JMinisini Igi. 
nio — Pecile Michele — Venier Nicolò 

«Corso di perfezionamento: Matinare| 

Corso libero domenieal * 20 anno:) 

     

  

Vv pi 

Sponsali. - Sabato 10 @ 

bre il nostro egregio. amico x 

Oreste giurava davanti all ‘alto 

fede alla distinta signonne Î 

Monte di Muris di Ran 

{Don Pietro Rabassi. 

Dopo la cerimonia 

teo, si recarono al Mico ‘n 

    

   
     

     

  

    

    

civile, Testimoni quivi comé vi I 
furono i fratelli dello so di, i Una i 
legro banchetto. Molti i brino! li on. 

Alla coppia felice, partita, A N Na | 
viaggio di nozze, i nost Le. 

au nei s 

(di Soa "ECONOM 
bl 

Ricerche d’ ‘impiego cent “i ; 
la, ogni altro, avviso cente se op 
menrel'ali Ass. 15 Minim® 

rola. fi 
moi CERCO due camere 002° Cgil 

   

  
AMARO 

Pesca di Beneficenza. 
Ecco il primo elenco delle offerte per- 

venute al Comitato: 
Fausto Capitanio di Villasantina L. 

Ditta Arrigoni e Stradiotto di Viliasan- 

29; 

  

  

  
    

na, comm. nob. A. de Pollis, dott. Orta. 

li, cav, dott. Sartogo, cav. Brombin di 

S. Vito, dott. Dorta, cav. Desideri 

Molinari, dott. Della Savia, co. Cesare 

di Colloredo, cons. Prov. Mindiotti, dot 

tor Canciani, Lulgi Carbona ro, presiden 

te del comizio agrario civ idale se, Teo: 

baldo Follini; dott. cav. Fausto Aldri 

shetti, cav. dott. Tullio Zandonà pre. 

Sidehte ‘dell’Ordine dei veterinari fmu 

lani, dott. Munich veterinario di Civi' 

dale i mutilato mob. de Pagiani, ecc. 

Si notava anche qualche signora. 

I DISCORSI 

Primo a prendere la parola è il 3 

a coricarsi a letto. Fu subito avvertito 

M. R. Parroco 1. Paolino Crucil ed 

ammirevole perizia le. prime cure. 

gnora, giudizio ‘dei medici, non è 

larmante ma si temono 

anche perchè la paziente 

avvanzata in età. 

KR 
e 

    M ansuttii di Tricesimo. 
Categoria TLa fringuelli, primo pre. 

mio ; Bach Jolautto di Segmaeco ; Dil 
Lmigi Ch'iandetti di Tricerimo: monta: 
mi: primo premio 

Pagnageo, 2. Cesare Dario 
panelli: Br imenegildo Fosciani di Rea. 
na; passero: Quinto Jannis di. Tricesi 

cont tradizione| mo. 

    

   

  

    

    

SIMPATICA INIZIATIVA. 

L'altra sera 3. corr. sì riunì Vassemblea 

senerale dell’Unione <C ‘iclistica > locale. 

‘che riuseì numerosa. Sì è svolto un va 

‘sto ordine del giorno Che venne in mas 

sima approvato, turbato solo da qual 

he interazione mossa da singoli sogi                   

              

  

S
A
 

   

      
   va a stimolare la concordia , el ‘armonio mo premio : Lodovico Buttignol di Sa 

deli da 1 %        
  

T 
Umberto a schi dil'della Patria e dell'Umanità. La fine del 

“di Branes: 

l’abitazione, dove trovò soccorso da parte 

di alcune buone donne che l’aiutarono 

neo- -dottore Comunale che le prodigò con 

In 

seguito giunsero pure il dott. Cav. Sar: 

togo di Cividale e i BR. Carabimieri ap- 

positamente chiamati. Lo stato della si 
al- 

complicazioni, 

alquanto 

È indescrivibile | impressione dei de. 

  

il 
il 

gerar le arse gole.         
di dissenteria, sanguigna. 

di ‘un medico. Si invita ‘un 
luogo dell’Autorità superiore competent 
con amplissima facoltà di prova. 

E sì 

inviti a pagare fioccano ! 

  

| Dott. Comm.V. Cc, € 

fuggono. E perchè ?. Ci manca /| acqua 
potabile. Di tante cisterne d’acqua: tutta| 
coinquinata non c'è una ‘che possa refri- 

Un' afa. opprimente 
con acqua malsana. suscitò. un'epidemia), 

Quattro casi di] 
morte su 42 affetti e senza il conforto | ci ecc. è soggett® 

sopra- | 

che quando si tratta di tasse gli 

E sì che l'acquedotto è a biton. punto ;| 
chi si dà mano a completarne l'opera ? 

— Antonutti Giovani. E 
Liflano Secondo — sadieglasti: Vaio E, Dee Verzellos A pois 

—- Maniaco Gino — Presacco Angelo —- ADEGUATO ATO COMPENSO so ita Al Giù 

Petrussa Ario — Scagnetto Albano —|domi subito locali ufficio P° i gres 

Scagnetto Mario. tamento in Udine. Ser la: ua 
Anno terzo. — Colovino Alceo. —| 9042 Unione ter Ma . 

D'’Angela Fulvio — Felice Alessandro.| ale ° Sed 

Iscrizioni per Pisa 192122. — Le| AVVIATA industria 190 10 poro 
inserizioni al Corso domenicale di "ide sviluppo ricerca s0c0 29. gl! d'a: Spe 
gno sì ricevono presso la Direzione dell dargl, eventualmente Si i pi; f dai 
la Scuola (Piazza Maggiore, n. 9), tut| Posizione assicurata. AZZ field be oa 
te le domeniche del com. mese, dalle 9] Serivere 2030 Unione | Vita EZza 

alle 11 ant. |. ne. ri “ vi È 
Le lezioni regolari cominaieranno do * — "i Magg Suf 

menica 2 ottobre alle ore 9. — eda E i de dg 
3li interessati, per Sehiarimenti, po : MA.LAD I Ù po Mi 

tranno rivolgersi al Direttore della! È She 
Scuola Sig. P, Pasquotti. 7 p ORROSE 10 - N° mn Ma ov 

dr i SERIALE pre 

| Riceve ore 9 alle 12 £ 
UDINE - Via Manini 1° 

N° 

4 
list” 

    

     

    

prisma: 

Dott. "DOMENICO. 
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. Noi che per be nquattro anni, sui 

co, con le armi del dovere in mano, col 
«Savola» dell ‘assalto sulle labbra, col 
più puro amor di patria nel. cuore sa 
pemmo tutto sacrificare per questa no. 

stra cara Italia, possiamo gloriarci di 
nom avere nulla :in Comune con questi 
nuovi palladinî, che, nelle pacifiche cit 
tà, con le armi della violenza in pugno, 
col vocabolo «Italia» #n bocca, l’odio 
nel euore, sanno tutta sacrificare; Li 
bertà, ideali, benessere della patria, 

TI sangue versato per ana santa ided 
sarà il miglior tuo vanto; il Friuli in. 
tero ti guarda con orgoglio e.«La clas 
se Universitaria C. Friulana» può an 
dar superba del suo Alfiere, 

Fuc. R. Cisilino. 
ù dA 

LA: SEZIONE MORTEGLIANEST 
DEL P.P.I — Avuta conoscenza del 
fatti avvenuti ad Udîne il 9 settembre 
all’arrivo dei giovani cattolici reduci 
dal Congresso di Roma; a 

protesta contro la brutale viole 
za scagliatasi sulle nostre istituzioni 
‘spinta unicamente dall'odio contro 0° 
gni manifestazione dello spirito cristia 

Leo 

   

protesta contro il continuo ed esa 
sperante contegno passivo delle autori 
tà che mai seppero prevenire o repri. 
mere simili gesta indegne di cittadin. 
italiani ; 

esprime la propria piena soll darle 
tà a tutte le istituzioni e le persone 
colpite dalla vidlenza borcaria e SE 

ialmentte al\paticabile « on. Pesgito* 
ri; 

| P.P.L a svolgere una sempre. più ener 

tà competente affinchè cessino finalmen 

te simili gesta teppistiche che disone' 
rano la nostra provincia. 

IL: SEGRETARIO 

degli amici aquilani 

i caaoina alla Reda zione de di Friv 

lb: i 
« Giovani cattoliti aquilani aduna 

ifi presenza loro amato Ar eiv escovo ; 

sdegnatì contro Vigliacea aggre < 

loro fratelli udinesi reduci Roma: 

no protesta solidarietà fraterna 
Zugaro presidente » 

  

  

segno che ebbe luogo domenica nel po 

ligono sociale di Porta Venezia: 
1. Doretti Nino con punti 39, drandi 

medaglia d’argento. 2. Tonini. Lu 

ciaO con punti 37, medaglia d° i 

— 3: Buiatti Varico SE punti 31, 

  
  

cela vigliacca aggressione da. te sub rla di Timan. St formò meglio che sil 

dar di. Hattaglia, sotto il fuoco nemi | corpo del misero indi in breve mest» 

invita tutte le rappresentanze del 

gica e decisiva azione presso l'autori-! di vaghe colline, per i suoî panorami 

1° telegramma di solidale protesta giardiniere, le icontadinesche carrette; 

Da Aquila giunge il seguente nobile! canti, ed agli agini, l'impersonificazione 

invi: a 

ul gun "1 2 di posture e vaghezza di colline, e gra. 
La gara di Tiro a Segno |C PO Cali I 

3 Nea x zZiosiissima moltitudine \di panorami. è 
domenica sbarco (?) di folle, e trenini. .(?) assai 

Heco i risultati della gara di Tiro a{ cari (oh assai caro questo «irenimi as 

daglia d’argento — 4. Deanna Ceca e | plaeidità georgiche de «La Patria»! 

con punti 29, oe di bronzo — 5.| . Siamo, del resto, d’aecordo — in par. 
1 To ia ds TO Pinzani Entico con printi 28, i te con «La Patria». Rixigifigiamno 

troppo tristi presentimenti. si affaccìa 
mono, L’Aldo corse a rintraeciare gli 
altri della comitiva «e reslli  edottì di 
ciò che si. trattava, furono organizzate 

| tosto squadre di.ricerca coadiuvate da 
‘alcuni pastori che sù trovavano. trait 
quei dirupi, .. 

Solo dopo lunghe ‘affanmose ‘ricerche 
fu rinvenuto dn fondo.ad un burrone 
Ul compe. gno “sfracellato del pove 
“giovane. . è 

Tosto gli amici corsero a portare. 2 
parentì ed ai compagni la terribile nuc 
va, Sul Inogo sì portò il maresciallo dei 

i carabinîeri di Paluzza che ordinò il tra 
sporto della salma nella cella mortua: 

potè una bara, nella. qualle si compose il 

corteo si) raggiunse il Camposanto del 
paesello.‘ I genitori ed i fratelli del 
povero Tldarico si trovano a Timau, 
mentre si stanno facendo le pratiche per 
il trasporto della salma a. Udine. 

Del come avve enne la sclagura, come 
sì è detto, nulla è è possibile sapire di 
posìtivo; del resto si può facilmente 
suporre ove si ponga mente che proprio | 
im quel sitto il monte si sprofonda repen, 
timamente per un: centinaio di metri. 

La lugubre notizia ha prodotta pro. 
fonda impressione in tutta la vallata 
del But ove la nobile famiglia Porta è 
conosciuta ‘ed assai stimata e, non oe 
cor dirlo, anche nella nostra città. 

Agli sventurati genitori e fratelli 
i nostre più sentite condoglianze. 

le 

  

Funerali Stringher 
I funerali dei conìugi Stringher — i 

genitori dei concittadini. Com. Bonaldo 

Direttore Generale della Banca d’ Italia, 

e Comm. -Vittorio Dirattore Generale del 
Ministero dell’ Agricoltura A avranno 
luogo mercoledì. . 

Le salme provenienti da Basi siun- 
reranno alla Capella mortuaria del Cimi- 
tero alle ore 9 1}? per essere immedia- 
tamente deposte . nel tumulo di Famiglia.| 

| 

  
ASCON RO REI 

Saggi di lettura amena 
Da »La Patria del Friuli» di ieri: 
«Ridente il paese (Trieesimo:, nota 

{del Friuli»), per la sua postura appi” 

graziosissimi. e per la folla che vi sbar. 
cava da ogni parte e con ogni mezzo: i 

i numerosi trenini, assai cari, le automo 
bili, le signorili carrozze, le popolare 

cenialissima la. festa, dedicata agli ue 
celli, questi animatori dell’aria coi loro 

della ‘umile pazienza talvolta ribelle, 
maprari inutilmente ribelle, dannosa: 

| mente ribelle, come... pardon! quella 

del popolo, che d’ognî sollevazione, an 
| ‘che se consigliata da nevrastenici come 

| i direttore del «Friuli», paga poi le 

spese... Ma lasciamo stare gli «eccitan 
ti». 

Guardate mo 

  
  

?: tra tanta «rmidentezza 

  

sai cari» !), è genialità di feste, in mez 
‘z0 agli uecelli ed agli asini, ‘a turbare 

| tanta. visione idilllaca della «Patria 

del Friuli», appare il fantasma fosco — 

)| onnipresente quel. maledetto! — de! 
direttore de «il Friuli, a turbare la 

yi anzi che il Direttore de «il Friuli» sta 
definito il fustigatore eccitante degli a 

sini testardî (e non. siamo noi a conte 
  

di bronzo — 6. Vaccato Zaccaria OY 

punti 26, medaglia di bronzo. 
+04 

  

è Studio- Pisa Pattikroato 
UDINE 

© 

#| sia dispendiosa e € 
belllione al consigli 

stare fla competenza de «La Patria» in 

causa propria). D'accordo anche . che 
dannosa l’imutile ri. 

del Dinettore.. ne 

i vrastenico de «I Friuli. 
TI d'isacrordo è confinato ad un. sol 

punto: Per noi non è il popalo asino — 
‘ormai più —; ol? asini bipedi costitui: 

scono una. se as SIGN ris stretta, mIa, pie 

  
  
  +++ 

Ulderico della 
vittima della montagna 

famiglia della Porta. Il Co. Ulderico, 

migliari in villeggiatora 

ci ad nna escursione sui monti  sopr 

Bella comitiva f.cevano parte anche 
fratelli Aldo e Pirito do di Pian)» 

     Menti 

Una gravissima sciagura piombò nol 
lutto una mobile famiglia wdinese: la 

giovane ventunenne e cor Tr 
a; Piano d'Ar. 

ta, volle. pr tegipare con Sohn suoi ami: 

Primosio.| 

cola «élite» che è lu ntana. lontana. dal 

popolo, 
E.vada per V’imp. ‘sonlcazione. La 

mico Del Bianco forse voleva. dire 1° di 
posto ‘e Gloè «personificazione Ma . Qua: 

tunque le bestie — compresi gli as sin 

quadrupedi — non siano suscettibili di 
personificazioni, 

Ma non facciamo della filosofia...! 

alFacilitazioni ferroviarie per Roma 
° Nel periodo di una Esposizione Foto 

erafiea € 
9 

‘he si terrà a Roma.dal 1.0 al 

BL: O HOA bacia SRCRE SIRO 

| dustriale, zucchero che da diversi gior 
“ini soarseggla assai nella nostra 

'Ribis, gentilmente «oncesso dalle Suore 

‘manitaria’e d’apostolato dei. Missiona 

"seoltatrici, ‘che, dopo la conferenza, de 

la città. 

ra tene una conferenza ricor dando l'im 

Î 

| Venier del pio luogo, e si chiama Ade 

Tanto si pubblica pes notizia e nor. 
ma dei socì della benemerita istituzio 
‘ne «con viva. preghiera a «cilioro, che 
ancora non eorrispiseri le quote SOU o: 
seritte, d provvedere per il versamento | 
con tutta cortese sollecitudine. 

ZUCCHERO 

Il sig. Prefetto, su invito della Fede 
razione Friulana Industria e Commer 
cllo s’è interessato presso. ia Lire azione. 
del Commiksattisto approvvigionamen 

i di Roma, perchè sia provvisto colla 
ins urgenza > all’approvvigiona 
mento dello zucchero. sia per il consu 
mo della: popolazione .che -per l’uso in 

città. 

Pro Missioni Cattoliche 
- Domenica sera nel teatrino di Via 

di S. Vincenzo, sì radunarono più di 
250 giovami e donne cattoliche della cit 
tà. Da parola calda e convinta della 
siga Quargnolo che parlò sull’opera u 

ri cattolici ebbe una larga eco nelle a 

cisero di mettersi al lavoro per òrganiz 
zare uma privata pesca di beneficenza 

L'iniziativa, partita dal Circolo Fem 

iminile «Crigtus Regnat» di S. Nicolò, 
sarà incrementata ‘e sostenuta dalla 

Commissione Iiocesana, © dalle donne 
cattoliche e giovani cattoliche di tutta   

Concerto alla Mostra 
Oggi martedì 13 settembre 1921 ore; 

20,30 a richiesta generale si darà 11 2.0! 
concerto mandolinistico nel teatro del 
la Mostra, sostenuto: da. 35 ottimi ele 
menti della. compagnìa mandalinistica | 

AR Nardelli 
eseonirà 3 pezzi 
Nardelli, accom 

udinese diretta dal Mo 
Fuori: programma. . 

per violino 1 maestro 
M.o Lino Pnin. pagnato al piano dal 

Prezzi: ingresso indistintamente li 

2: sedie distinte-L, 7. re 1; poltrone L. 2: 

Una conferenza del dott. Cesan 

ai legionari fiumani 

‘Terì sera nella sala Bartolini-dinan 
zi ad un numeroso gruppo di legionari 

il dott. Cesare Benonm mutilato di guer 

presa danunziana di Ronchi. 
All'uscita della sala, Y legionari sì 

| disposero ‘a, gruppo con i due vessilli 
e percorsero se guiti da alcuni fascisti 
le vie centrali della città, nneggiando 
al comandante D'Annunzio. 

Non sì verificò alcun ‘incidente. 
L'autorità di P. S. aveva disposto un 

dine pubblico. 

Suicidio 
Alcuni uassanti l’altra sera notarono 

nelle acque. del Ledra, ad un paio di 
kilometri da Martionacco il cadavere 

di un momo. Trattolo a riva constataro 
no che era già in istato di avanzata pu 
trefazione. Sul posto si portò, chiamato, 
il dott. Grillo per la constatazione di 
morte, 

Il povero suicida è certo Pacifico Pa 
panna, di anni 53, da Rive d’Arcano; 
‘egli mancava di casa da sei giorni e 

vane érano rustite\tutte le ricerche dif 
famigliari. Questi asseriscono ehe l'in 
felice sî sîa soppresso in segulto a di 
spiaceri famigliari, 

Tentato suicidio d’una semidemente 

Nel tratto dì roggia presso la caser 
ma di cavalleria, alcuni s 
ierì mattina dîbattersi una donna. La 
trassero tosto iin. salvo e la ciniduesoro 

all'Ospedale Civile. Sil tratta di una-in 
felice non in pieno possesso delle sue 
facoltà. mentali, come constatò il dott. 

le Castelletto, matritata (ion “ 
anni 36; da Ara di Tricesimo. S° era get 

tata in acqua a scopo suicida. 

TEATRO SOCIALE 

‘© ARS VENETA,, 
Teri sera, dopo la buona recitazione 

del «Congedo» di Renato Simoni, Gian 
franco Giacchetti ci regalò un suo mo 

nologo» Quattro chiacchere col pubbli 

co. 
Il valoroso ‘artista alternò le battute 

di spirito con buone imitazioni di dia 
letti, rapidissimi. ed efficaci schizzì cari 

caturali è ocn saporite parodie al pia 
noforte, 

ripagò il geniale e simpatico 

generali è ripetuti applausi. 
Questa sera: «I quattro rusteghi» di 

Carlo Goldoni. 

attore con 

Ti 10 settembre 

9 

I 

d'anni 21 

studente 40 corso Incegnerta, fasci : 
va fatalmente la vità sulle roccie del 
lo Zellankofel. 

1 genitori Giovanni ed Am vi 1 ts 
telli ‘Adolfo ed Adriana ‘ed i parenti 

tutti ne danno la dolorosa not izia, 

  

Udine, 12 settembre 1921. 

La salma verrà «tras 

Le, 

sportata ad U i 

des
i 

eccezionale servizio per mantenere i 

soldati videro]. 

   

Il pubblico si divertì at ei 

    

;«pro Missioni, ID 

»macchina 

“razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantine! 
e per le Latterie, ecc. 

    

è 

pg alla 
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“Misura igienica, 
“ preventiva ,, 

O causa la guerra, o la mama del 

fusso. o qualche altra ragione null’af 

fatto commendevole, il fatto.sì è che U 

dine, anche nelle viuzze più riposte è in 

vasa da cani e cagnolini. Un giorno mi 

sono preso la briga di fare un po’ di 
statistica dei cani che deliziano un vi: 
olo cieco nei pressi di S. Cristoforo e 

‘mi sono stancato quando ne avevo già 

contati. quattordici! Di museruole e di 

guinzaglio non se ne parla. Ciò nono 

stante certi regolamenti che l’autorità 
comunale ha emanato di recente. 

Padova, si dice, è stanca di vedersi 

recapitare teste di canì e cristiani con 

testa per la cura Pasteur. Ma tutti i 

cani che oggi vanta di possedere Udi 

“ne non'sono.... friulani, sì che, come per 

i lora padroni ci vorrebbe un po” di 

epurazione. RR 

Quanto meglio si stava una volta € 

quanto più saggie erano allora certe 

disposizioni riguardanti l'igiene pub 

blica e la sicurezza personale; sì anche 

la sicurezza personale già che tutti san 

no come i .canì sono dotati di fortissimi 

denti e spesso di buona volontà di ado 

perarli dove ecome torna loro più 0 

modo. 
Rievoco a titolo di magra consolazio 

ne quanto a proposito di cani e la clttà 

mogtra serivevano circa sette lustri or 

sono i dottori Chiap e Franzolini (Iglie 

ne ed Alimentazione in Hlustr. Com. dì 

Udine) : 
‘« D’una misura igienica preventiva 

vogliamo eziandio fàr cenno, € cioè del 

ta alta tassa municipale suì cani (di 

ire 36 annuali): tassa che ridusse al 

disotto del centinaio Îl numero dei ca. 

ni attualmente esistenti în città, e che 

%; rende meglio sorvegliati, poichè ei Ò 

che più costa, più si cura. Tale elevata 

tassa sui cani, cui noi facciamo il mas 

simo entomio, riescirà, speriamo, a ven 

dere per Udine superfiua la quasi rea 

tizzata, splendida scoperta del Pasteur» 

Trentasei line annuali! E ciò nell’an 

no di grazia 1886! A quale cifra oggi 

dovrebbe ‘esser giunta logicamente la 

tassa sui cani? E il comune strepita per 

la misenia e studia il modo di gravare 

di balzelli la povera gente per salvarsi 

i qualche modo dal dissesto finanziario 

iîn cui è precipitato. Oggi non c'è più 

a Udine quel misero sentinaio di cani 

«di cui sopra, bensì la cifra dieve essere 

‘moltiplicata per qualche decina. Se la 

| tassa sui cani fosse adeguata a tutti gli 

auménti che ci deliziano oggi ,quale 

somma non ne verrebbe annualmente in 

più all’erario comunale? E ii cani non. SO 

no un genere di prima necessità, ossia 

lo sono ma in massìma parte per certa 

gente che non porta alcun contributo, 

nè materiale nè morale alla vita citta 

dina. i 

Una buona museruola dunque ed un 

buon euinzaglio ci vorrebbero, ci uè 

mina. tassa che sia veramente una «misu 

ra iollenica preventiva» come la inten: 

pubblica cittadina trenta o quarantàun 

devano i. pratici reggitori della . cosa 

pi or sono! Ma allora la cura del si 

enor Pasteur non presentava  amcori 

intti i requisiti dell'efficacia. Oggi sì, 

ed è forse per questo che i cani possono 

mordere a tutto bell’agio e con la mas 

sima disinvoltura! 
5 girovago. 

xk * 

S. DANIELE. 

L'ASSOLUZIONE TRIONFALE 

TEL PRETORE. -—- A domani una lun 

ga relazione sulla sentenza assolutoria 

edl Pretore. Per intanto le nostre feli 

citazioni all’egreglo Magistrato. 

da dò ottiro- 
w lacci 

stiano 
libr conti site 

La massoneria e Nitti 

Il «Paese», noto organo nittlano, oc. 

cupandosi dell’azione della massoneria 

nella politica interna nota come l'on. 

‘Nitti, chiamando al governo i popolari, 

accordasse loro due portafogli e quat: 

tro sottoportafogli; e prosegue: «Mo; 

desta rappresentanza per un pi rtito di 

oltre cento deputati. Era ministro della 

istruzione l’on. Torre e, come egli può 

confermare, «nè icon don Sturzo nè con 

altri si parlò in nessuna guisa di pro’ 

blemi della scuola». Era intenzione del: 

l'on. Nitti di superare .il difficile mo: 

mento economico e politico e di non toe 

care nulla in materia di istruzione. Ma, 

invece, tutta la massoneria partì n 

merra violenta contro l’on. N itti, affer 

| mando gravi preoccupazioni... per la 
scuola. Furono sottoposti a processo per 

| la espulsione tutti i minlistri e soitose. 
gretari massoni. I giornali pubblicaro: 

‘ino, e mon è mistero per alcuno, che. i 
l\ animistri Ruini e La Pegna e due 0 tre 

| sottosegretari furono sottoposti a pro: 

che è pi ùgrave, è che il Ministero Gio 

liti, aveva per minìstro dell'istruzione 

l’on. Croec, si obbligò ad affrontare la: 

soluzione del problema della semola nel 
senso voluto dai popolari. Ora il vini 
stero dell’on. Giolitti era pieno dî mas 
tsoni praticanti e zelanti, come l'on. Pa 
squalino Vassallo e l'on. Arturo Labrio 

la, e niuno di essi ebbe il minimo fasti 
dio. La campagna cessò di un tratto: 
le preoceupazioni per la scuola scom 
parvero. La Massoneria francese in que 

chiedere a quella italiana, che — secon 
do Erzberger — ne è governata. Il Ga 

assai più grande importanza... Tre mi. 
nîstri e cinque sottosegretari di Stato! 
Nom ci risulta che i ministri massoni, 

came l’on. Gasparotto el ‘on. Beneduce 

Alberto, abbiano avuto il minimo fast) 

dio e la Massoneria è tranquilla. Come 

si spiega questo mistero? Facciamo una 

ipotiesi. Se Imvece di avere un contegno 

fiacco o abulico Lon. Bonomi e Îl'mar 

| chese dellla Torretta, nella questione 

dell’Alta Slesia, avessero veramente in 
teso i) loro doreve e l’interesse dell'IT 4° 
talia, e si fossero messi decisamente da 

i parte di Lloyd George, che cosa avreb- 

be detto e che cosa direbbe .la Massone 

neria? Che cosa avverrà domani se 1’on. 

Bonomi comprenderà i veri interessi 

dell’Italia e agirà im conformità ?». 

60 centimetri di statura!.... 

PADOVA, 12; — Un coseritto di 60 

centimetri si è presentato alla visita a 
questo Consiglio di leva. Egli è certo 
Carmine Bison, da Piombino Dese. Fu 

portato al tavolo dei commissari dal 

padre suo, il quale, per evitare la. mor 

bosa curiosità del pubblico, lo aveva av 

volito, nel percorso da casa sua all’uffi 

cio di leva, in una specie di lenzuolo. 
Tl nano nell’impossibilità di cammina 

re, si trascina a stento con le ginocchia 
e com le mani, che, come le dita, so20 
enormi. E’ stato riformato «per defi 

cienza toracica associata a infantilità 

ed idiozia». 

La trovata d’una canzonettista 
fascista 

ROMA, 12. — Si è rivolta al fascist: 
per farsi applaudire la canzonettista 
Pina Baroni, che canta al salon Marghe 
rita a Roma. Poichè il pubblico a qua. 

to narra il «Popolo Romano» mon l’ap. 
prezzava, ella si sarebbe recata alla se 
de del Fascio di Roma, esibendo una 
tessera del Fascio dî Napoli, dalla qua 
le risultava iscritta. In conseguenza di 
ciò, cento fascisti si sono recati al Sa. 
lone Margherita, decretandole un 

trionfo! 

La Cattedra di Pedagogia 
nell Università Cattolica di Milano 

a G. M. FERRARI. 

MILANO, 12. — La Giunta Direttiva 

dell’Università Cattolica del « Sacro Cuo- 

re» di Milano ha chiamato a coprire la 

Cattedra di Pedagogia nella Facoltà di 

di Filosofia il prof. G. M. Ferrari, ord. 

nella R. Università di Bologna, che di 

recente è stato anche invitato a divenire 

membro del corpo accademico della no- 

vissima Università Internazionale di Bru- 

ixelles, creata dalla Società delle Nazioni, 

e a tenervi corsi di lezioni. 

— La figura del « nobile filosofo cala- 

ibrese », che Benedetto XV nel settembre 

1915 salutava « onore scienza e lustro del 

glorioso Ateneo Bolognese », è stata ef- 

ficacemente tratteggiata da uno dei suoi 

più distinti allievi, Mario Missiroli, su 

Il Tempo di Roma, nel maggio scorso, 

iin un breve profilo nel quale ricordava 

«le insigni qualità, oltre che della mente, 

del carattere e del cuore di questo mae- 

stro vero, che), dovunque . portò il suo 

insegnamento, lasciò. un ricordo così 

vivo, così affettuoso, indimenticabile, di 

questo educatore vero, che ha dedicato 

alla scuola e alla scienza tutta intera la 

sua rita, ch'è un modello vivente di 

probità e di rettitudine intellettuale e 

morale. Il giovinetto che Giovanni Bovio 

amò ed ebbe particolarmente caro, non 

ismentì l'augurio profetico del maestro 

insigne : « Giovinetto : la cima è molto 

alta, ma voi la toccherete ». Il Ferrari 

ha conseguito quel posto eminente, fra 

gli studiosi di filosofia e di pedagogia, 

che gli assegnano un indiscusso primato 

in queste ardue discipline. 

Non v'è, infatti, studioso dei problemi 

dell’ educazione, che possa prescindere 

dagli studi del Ferrari, che ha trattato 

con genialità affascinante la difficile ma- 

teria dell’educazione, portando sempre 

una nota nuova, sia che demolisse an-. 

    
  

si perno Da scusa che l’on..Nitti|tiche, tradizionali dottrine, fondate su 

andonava la scuola ai popolari. E|pregiudizi, sia che ponesse le solide basi 
di scuola mon si era mai parlato! Furo 7 > È ‘\di un nuovo si 
no processati perfino 'il senatore Ciraolo a: 

e l'on. Alberto Beneduce, ora ministro ni Sono » Francesco Acri, DARE 

idel lavoro, racqusato idi. ‘essere. troppo rente, indicò come il proprfo degnissimo 

ainico dell'on. Nitti e di contribuire|SUcessore nella direzione della Scuola 

quindi a compromettere la scuola. «Con|Pedagogica nell’ Ateneo bolognese, il 

unanime lodi della stampa francese» 

‘she poco tempo prima ne parlava com 

di um nemico, l'on. Giolitti formò 

3 

e|schiera di discepoli elabora in opere di 
ilicommento e divulga dallestattedre delle 

trattista,, le cui teorie originali una 

suo Ministero. I popolari vi entrarono | Università, dei Liceiy delle Scuole Nor- 

“n posizione di dominio,, l’on. Meda al 

tesoro, l’on. Micheli rîmase all’agricol 
i pe I LIA RTTARANAO* 

tura, e Sottosegretari di Stato furono 
, . 

Pecoraro alle Colonie, Bertone (comel 

liatore di Mondovì) allle finanze, Bo: t1 

ni ai lavori pubblici, Longinotti al la 

voro, Degni alle terre liberate. Ma ciò 

Imali, e che nemmeno i più autorevoli 

‘| pedagogisti, stranieri. possono far vista | I 
inamento L. 1.25. Economici, ricerche 

d'impiego cent. 5 la parola. Ogni altro | Idi ignorare, appartiene a quella, schiera 

inon troppo numerosa di scienziati, che 

‘tengono alto il prestigio e il nome della 

dottrina ‘italiana. Se è vero — continua 

sta occasione non veva avuto nulla da. 

binetto Bonomi ha dato ai popolarì une| 

il Missiroli — che la scienza si insegna 

sopratutto con l'esempio, pochi possono, 

come il Ferrari, ambire giustamente il 

titolo di maestro. Egli rievoca, infatti, i 

tipi dei maestri, che sono scomparsi, e 

dei quali i giovani trovano, di tanto in 

tanto, un elogio in qualche vecchio libro, 
în qualche vecchia rivista: di quei mae- 

stri, per i quali la scuola era famiglia 

e chiesa, e la scienza religione, fede 

disinteressata e serena, 
: «s04- fironte 

| DALL'ITALIA 
(#** I Sovrani rinnovano la preghiera 

di devolgere ad opere dì beneficenza le 

  

delle loro nozze d’argento. 

#** J) Principe Ereditarlo ha visita 
to Porto Empedarle e Girgenti, acela 
matissimo, ed è salpato poì per Tripo 
li, ove è giunto ieri alle 16. Il governato 
re comm. Volpi salì a bordo alle 17 per 

norgere il saluto della città. Notabili 

sonoglunti dai varî centri per ossequia 

re il Principe. Per l’occasione venne 
concessa un’amnistia. ST svolgierà. un 
programma di festeggiamenti. 

*#%* Alla tomba di Dante deposero 
corone d’argento e di bronzo le roppre 
sentanze dell’Esercito e della Marina. 

*#* Di 558.000 lire deve pagare ta 

multa per frodi sulla tassa di bollo il 
ristorante «Umberto» a Roma; così il 

ristorante «Castello» sull’Aventino di 

L. 391.800 e la Taverna Rossa di lîre 

ufficiali di finanza. 

#*€ Un podesoro discorso ha tenuto 

a Inieca l’on. Tangora, sott. s. al Teso 

ro sul bilancio dello Stato, conferman 

do che il «deficit» non supera i 5 mi 
Hard!. i 

«## A Bergamo si è recato il Duca di 

Bergamo. Ci fu un corteo cul parteci 

parono tutte le assoclazioni cittadine. 

condi fu avvertita a Bassano iermatti 

ma alle 1.18, 
o coso i 

Udine « Stab. Tipografico S. Paolino 
‘Attilio Ostuzzi, Direttore, responsabile 

cri 

  

  

Orario dei servizi 
automobilistici 

Tramvia del But 

Tolmezzo-Paluzza 

Tolmezzo: 8.40 — 12.25 — 17,50 (*) 

19:35. i 
Piano d’Arta:9.28 — 13.8 — 18.33 (*) 

—'20.18.. 
Paluzza: a. 9.55 — 13.85 — 19 (*) — 

20.45. 

Paluzza-Tolmezzo 

Paluzza: 5.10 — 6.45 (*) — 20.35 — 

La 16 (F) — 48: (03). 
Piano d’Arta: 5.34 — 7.9 (*) — 10.44 

— 16,24 (*) — 18.24 (**) 

Tolmezzo: a. 6.10 — 7.45 — 11.35 — 

LI). 19 (0), 
(*) Sospesi la domenica. 
(**) Si effettua solo la domenica, 

TRAMVIA © 
VILLASANTINA . COMEGLIANS 

‘Partenze da Comeglans ore 4:40 — 8 — | 
16 — 18.40 (*). 

Arrivi a Villasantina ore 5.45 — 9.5 — 
17.5 — 19.45. , Let, 

Partenza da Villasantina ore 9.15 — 
12.15 — 20 — 22.30 (*). 3 

Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 13.25 
— 2110 — 23.40. ì 

(*) Si effettuano soltano le vigilie di 

giornate festive. 

UDINE . SAN DANIELE 

Udine Staz. Ferr, p: 11.80 — 1430 —- 

18.20 
Udine Staz. P. Gemona 7.10 — 11.59 — 

14,55 — 18.45 

Martignacco 7.51 — 12.86 — 15.36 — 

19.26 oa 
Facagna 8.14 — 12.59 — 15.59 — 19.49 
S Lorniele a. 8.50 — 13.39) — 16.95 — 

Dido, 

SAN DANIELE . UDINE 

S. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.59 — 

HCHESR0 
Fagagna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 19.2 

Martignacco 7.50 — 12.35 — 15.99 — 

19.25 
Torreano 8 — 12.45 — 15.45 — 19.35 

Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13.15 — 
16.15 — 20.5 

Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

Tramvia Udine - Tricesimo 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.18 
10.10 — 11.10 — 12,25 — 13.25 — 

18.25 — 19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 5.14 — 7.14 — 

/844 — 9.14 — 10.15 — 1L15 — 

12.30 — 13.30 — 14.30 — 15.30 — 

‘520.90 2,905   RR TREES 

LE INSERZIONI si ricevono presse 
l Unione Pubblicità Italiana, Via Ma- 
nin 8, Udine, ai seguenti prezzi per li. 
nea o spazio di ‘linea corpo 6: Pubbli- 
cità 4* pagina occasionale ceni. 60, in 
abbonamento cent. 40; 3* pag. occasio: 

somme raccolte per regali in occasione! 

23.900. Gli accertamenti furono fatti da. 

###* Una scossa ondulatoria di due sel 

Dirieano 741 = 12:26 15,06 19,061 

14.25 — 15.25 — 1625 — 17.25 —|         nale L. 1, in abbonamento cent. 80; 
Cronaca occasionale L. 1.50, in abbo- 

avviso cent. 10, minimo L. 2. 

_o0 Ra * 

zione. Agrana Friulana 
“ Sezione Macchine Mgrarie” 

UDINE 
Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolle)” 

(ASI 
ani RTLA IL 

iI 

S
t
 
i 

S
e
s
 

ER
E 

Re
 

a
 

x È 
a 

  

  

 


